
Il 28 agosto è stata pronunciata dal Presidente del Tribunale di Torino una significativa 
sentenza in tema di pensionabilità dell’indennità di vacanza contrattuale. 

Al momento, in estrema sintesi, (cui intendo dare seguito con un approfondimento molto 
più accurato) anticipo come flash la problematica: 

  

Ad ogni rinnovo contrattuale viene erogata un’indennità per vacanza contrattuale, che 
viene riconosciuta anche a chi è stato collocato in pensione durante il periodo di vacanza 
contrattuale (con esclusione di chi è stato incentivato, o in altre ipotesi, ma questo è un 
altro discorso). 

Questa indennità di vacanza contrattuale non viene considerata pensionabile dalle Banche 
e dai loro Fondi Pensione, poiché così è disposto esplicitamente nei rinnovi contrattuali, 
salvo diversa disposizione degli Statuti. 

Il Tribunale di Torino ha condannato il Fondo Pensioni della Cassa di Risparmio di Torino 
a considerare pensionabile tale erogazione, riconoscendo che lo Statuto applicabile 
considera pensionabile tale somma. 

La sentenza del Tribunale di Torino fa seguito a tre sentenze di Cassazione sul punto: le 
sentenze sono: 6820/04 (CR Venezia), 8786/04 (CR Pisa) e 15897/04 (CR Biella e 
Vercelli). 

Anche i colleghi della CR Roma avevano vinto in appello e la causa è oggi in Cassazione.  

L’importanza della questione consiste in questo: per tutti i Fondi Pensione nei quali la 
pensione è calcolata in base all’ultimo stipendio, si può chiedere il ricalcolo della pensione 
per i pensionati collocati in pensione durante una vacanza contrattuale (naturalmente 
previa verifica del loro Statuto). 

  

Si tratterebbe di un’iniziativa importante della FAP, unitamente all’ impugnativa dei due 
blocchi della perequazione del ’98 e del 2008, ed al ricalcolo del TFR, quale segnale di 
tutela degli iscritti. 
  

Michele Iacoviello - 9 settembre 2008 
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